
 
 

DELIBERA N. 246/19/CSP 

RATIFICA DEL PROVVEDIMENTO PRESIDENZIALE N. 50/19/PRES 
RECANTE ORDINANZA-INGIUNZIONE NEI CONFRONTI DELLA 
SOCIETÁ CANALE 11 S.R.L. (SERVIZIO DI MEDIA AUDIOVISIVO 

IN AMBITO LOCALE “CANALE 11”) PER LA VIOLAZIONE 
DELL’ART. 34, COMMI 2 E 7, DEL DECRETO LEGISLATIVO 

 31 LUGLIO 2005, N. 177 
 (CONTESTAZIONE CO.RE.COM. LOMBARDIA N. 7/2019 - PROC. 60/19/SM-CRC) 

L’AUTORITÀ 

NELLA riunione della Commissione per i servizi e i prodotti del 4 novembre 
2019;       

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 
radiotelevisivo”; 

VISTO il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, recante “Testo unico della 
radiotelevisione”, come modificato dal decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 120, 
recante “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 44”;  

VISTO il decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, recante “Disposizioni urgenti per 
l’attuazione di obblighi comunitari e l’esecuzione di sentenze della Corte di giustizia 
delle Comunità europee”, convertito con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2008, n.101;  

VISTA la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante “Modifiche al sistema penale”; 

VISTO il decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante “Attuazione 
dell’articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il 
riordino del processo amministrativo”;  

VISTO il “Codice di autoregolamentazione Tv e minori”, approvato dalla 
Commissione per l’assetto del sistema radiotelevisivo il 5 novembre 2002 e sottoscritto 
dalle emittenti e dalle associazioni firmatarie il 29 novembre 2002; 

VISTA la delibera n. 353/11/CONS, del 23 giugno 2011, ed il relativo Allegato A, 
recante “Nuovo regolamento relativo alla radiodiffusione televisiva terrestre in tecnica 
digitale, preceduto da consultazione pubblica”, come modificata, da ultimo, dalla 
delibera n. 350/12/CONS; 
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VISTA la delibera n. 410/14/CONS, del 29 luglio 2014, recante “Regolamento di 
procedura in materia di sanzioni amministrative e impegni e Consultazione pubblica sul 
documento recante Linee guida sulla quantificazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie irrogate dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”, come modificata, 
da ultimo, dalla delibera n. 581/15/CONS;  

VISTA la delibera n. 265/15/CONS, del 28 aprile 2015, recante “Linee guida sulla 
quantificazione delle sanzioni amministrative pecuniarie irrogate dall’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni”; 

VISTA la legge della Regione Lombardia del 28 ottobre 2003, n. 20, istitutiva del 
Comitato regionale per le comunicazioni della Lombardia; 

VISTA la delibera n. 395/17/CONS, del 19 ottobre 2017, recante “Approvazione 
dell’Accordo Quadro tra l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e le Regioni, 
concernente l’esercizio delle funzioni delegate ai Comitati Regionali per le 
Comunicazioni”; 

VISTO l’Accordo Quadro del 28 novembre 2017 tra l’Autorità, la Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome e la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee 
Legislative delle Regioni e delle Province autonome, concernente l’esercizio delle 
funzioni delegate ai CO.RE.COM. in tema di comunicazioni, conforme al testo approvato 
dall’Autorità con delibera n. 395/17/CONS, del 19 ottobre 2017;   

VISTA la Convenzione, stipulata ai sensi dell’articolo 1, comma 2, dell’Accordo 
Quadro del 28 novembre 2017, mediante la quale si conviene che a decorrere dal 1° 
gennaio 2018 l’Autorità delega al CO.RE.COM. Lombardia le funzioni di “vigilanza sul 
rispetto delle norme in materia di esercizio dell’attività radiotelevisiva locale, mediante 
il monitoraggio delle trasmissioni (…), con particolare riferimento agli obblighi in 
materia di programmazione, anche a tutela delle minoranze linguistiche e dei minori, 
pubblicità e contenuti radiotelevisivi” ed inoltre che “l’attività di vigilanza si espleta 
attraverso l’accertamento dell’eventuale violazione, anche su segnalazione di terzi, lo 
svolgimento dell’istruttoria e la trasmissione all’Autorità della relazione di chiusura 
della fase istruttoria”;  

VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 
nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità”, 
come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 95/19/CONS; 

VISTO, in particolare, l’art. 3, comma 3, del citato Regolamento, che prevede che 
il Presidente, in casi straordinari di necessità e di urgenza, può adottare provvedimenti 
riferendone all’Organo collegiale competente per la ratifica nella prima riunione utile; 
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VISTO l’art. 7 del decreto legge 21 settembre 2019, n. 104, recante “Misure 
urgenti per assicurare la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni” ai sensi del quale “Il Presidente e i Componenti del Consiglio 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni di cui all’art. 1 della legge 31 luglio 
1997, n. 249, in carica alla data del 19 settembre 2019, continuano a esercitare le 
proprie funzioni, limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli 
indifferibili e urgenti, fino all’insediamento del nuovo Consiglio e comunque fino a non 
oltre il 31 dicembre 2019”. 

VISTO il provvedimento presidenziale n. 50/19/PRES, del 23 ottobre 2019, 
recante «Ordinanza-ingiunzione nei confronti della società Canale 11 S.r.l. (servizio di 
media audiovisivo in ambito locale “Canale 11”) per la violazione dell’art. 34, commi 2 
e 7, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (contestazione CO.RE.COM. Lombardia 
Cont. n. 7 anno 2019) N° proc. 60/19/SM-CRC»; 

UDITA la relazione del Commissario Antonio Martusciello, relatore ai sensi 
dell’art. 31 del Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento della 
Autorità; 

DELIBERA 
la ratifica del provvedimento presidenziale n. 50/19/PRES, del 23 ottobre 2019, recante 
«Ordinanza-ingiunzione nei confronti della società Canale 11 S.r.l. (servizio di media 
audiovisivo in ambito locale “Canale 11”) per la violazione dell’art. 34, commi 2 e 7, 
del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (contestazione Co.re.com. Lombardia Cont. 
n. 7 anno 2019) N°proc. 60/19/SM-CRC». 
 Roma, 4 novembre 2019             
                                                                                                          IL PRESIDENTE 
                                                                                                   Angelo Marcello Cardani 
         IL COMMISSARIO RELATORE   
                 Antonio Martusciello 
 
 
 
Per attestazione di conformità a quanto deliberato 
      IL VICE SEGRETARIO GENERALE  
                     Nicola Sansalone 
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